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VISTI: 

- il  Regolamento (UE,  Euratom) n. 2020/2093 del Consiglio dell’Unione Europea 
del  17  dicembre  2020  che  stabilisce  il  Quadro  Finanziario  Pluriennale  per  il 
periodo 2021-2027;

- il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del 24 giugno 2021 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo 
di Coesione;

- il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del 24 giugno 2021 del Parlamento Europeo e 
del  Consiglio recante le disposizioni  comuni  applicabili  al  Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR),  al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+),  al Fondo di 
Coesione, al  Fondo Europeo per gli  Affari  Marittimi  e la Pesca (FEAMP) e le 
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo e migrazione, al Fondo 
per la Sicurezza interna e allo Strumento per la gestione delle frontiere e la 
politica dei visti;

VISTI altresì:

- la  DGR  n.  XI/6214  del  4  aprile  2022,  con  la  quale  Regione  Lombardia  ha 
approvato, tra l’altro, le proposte di programma regionale a valere sul Fondo 
Europeo  di  Sviluppo  Regionale  (PR  FESR  –  allegato  A)  2021-2027  e  di 
programma regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo PLUS(PR FSE+) 2021-
2027 di Regione Lombardia;

- il Programma Regionale (PR) di Regione Lombardia a valere sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 notificato alla UE l’11 aprile 2022;

- l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con Decisione C(2022) 4787 
final del 15 luglio 2022, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per raggiungere gli 
obiettivi  dell’Unione  attraverso  la  programmazione  dei  Fondi  Strutturali  e  di 
Investimento Europei (SIE) e rappresenta il vincolo di contesto nell’ambito del 
quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri Programmi;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 1 agosto 2022 che 
approva il “Programma Regionale Lombardia FESR 2021-2027” per il sostegno a 
titolo  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  nell'ambito  dell'obiettivo 
"Investimenti  a  favore  dell'occupazione  e  della  crescita"  per  la  regione 
Lombardia in Italia - CCI 2021IT16RFPR010 - C(2022) 5671 final;

- la DGR n. XI/6884 del 5 settembre 2022 di presa d’atto dell’approvazione da 
parte della Commissione Europea del Programma Regionale a valere sul Fondo 
Sociale  Europeo  plus  (PR  FSE+)  2021-2027  (con  Decisione  di  esecuzione  CE 
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C(2022)5302 del 17/07/2022) e del Programma Regionale a valere sul Fondo 
Europeo  di  Sviluppo  Regionale  (PR  FESR)  2021-2027  (con  decisione  di 
esecuzione CE C(2022)5671 del  01/08/2022) e contestuale approvazione dei 
documenti previsti  dalla valutazione ambientale strategica del PR FESR 2021-
2027 (atto da trasmettere al consiglio regionale);

- il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del PR FESR 2014- 2020, adottato 
con Decreto n. 11912 del 18 novembre 2016 e da ultimo integrato con d.d.u.o. 
19 luglio 2022, n. 10540, applicabile nelle more di approvazione del Sistema di 
Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del PR FESR 2021- 2027;

RICHIAMATI:

- la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 «Impresa Lombardia: per la libertà di 
impresa,  il  lavoro  e  la  competitività»  che,  con  l’obiettivo  di  promuovere  la 
crescita  competitiva  e  la  capacità  di  innovazione del  sistema produttivo  e 
l'attrattività del contesto territoriale e sociale della Lombardia, individua tra i 
diversi  strumenti  attuativi  la  realizzazione  di  interventi  specifici  per  la 
riqualificazione,  la  valorizzazione  e  l’aggiornamento  continuo  del  capitale 
umano anche nell'ambito delle politiche regionali  di  istruzione, formazione e 
lavoro e delle politiche industriali regionali;

- il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, approvato con DCR n. 
XI/64 del 10 luglio 2018, che sostiene e promuove da un lato la creazione di  
impresa  e  la  diversificazione  degli  strumenti  a  supporto  della  stessa, 
l’aggiornamento  tecnologico  delle  MPMI  e  l’ottimizzazione  dei  processi 
produttivi, con particolare attenzione all’economia circolare e alla sostenibilità 
dell’intero  processo  produttivo,  in  una  logica  di  innovazione  continua  e 
dall’altro la formazione professionale, con l’obiettivo di assicurare un’adeguata 
formazione a lavoratori e imprese;

- la  Strategia  regionale  di  Specializzazione  intelligente  per  la  Ricerca  e 
l’innovazione  -  S3  di  Regione  Lombardia  per  il  periodo  di  programmazione 
2014-2020 - approvata con DGR n. X/1015/2013 e smi, e declinata dal punto di 
vista operativo con le DGR n. X/2472/2014, n. X/3336/2015 e n. X/5843/2016 e n. 
X/6814/2017 ed in ultimo aggiornata, in vista della programmazione  2021-2027, 
con la DGR n.  XI/4155 del  30 dicembre 2020 e con la DGR n.  5688 del  15 
dicembre 2021, quest’ultima avente ad oggetto “Approvazione dei Programmi 
di Lavoro Ricerca e Innovazione 2022-2023 e del primo Aggiornamento della 
Strategia di Specializzazione Intelligente S3 2021-2027 di Regione Lombardia”;
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DATO ATTO  che il Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale  2021-2027  di  Regione  Lombardia  (PR  FESR  2021-2027)  prevede, 
nell’ambito dell’Asse 1  –  “Un’Europa più  competitiva e intelligente”,  l’Obiettivo 
Specifico 1.4 – “Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la 
transizione industriale e l’imprenditorialità” e l’Azione 1.4.1 “Sostegno allo sviluppo 
delle competenze per la transizione industriale e la sostenibilità delle imprese”, la 
quale intende sostenere  il  rafforzamento  della  competenze e lo sviluppo delle 
professionalità  richieste dal mercato nell’ambito degli ecosistemi dell’innovazione 
e orientare  le competenze imprenditoriali  verso nuovi  modelli  di  impresa diretti  
verso  l’innovazione,  la  digitalizzazione  e  la  transizione  ecologica  nel  campo 
dell’economia circolare e della sostenibilità;

RILEVATO che:

- con DGR n. XI/6884 del 5 settembre 2022 sono istituiti  due distinti  Comitati  di 
sorveglianza per i Programmi regionali relativi al Fondo Sociale Europeo (FSE) 
2021-2027 e al  Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 di 
Regione Lombardia;

- con  decreto  n.  12776  del  09/09/2022  è  stato  costituito  il  Comitato  di 
Sorveglianza del PR FESR 2021-2027 tra i cui compiti sono ricompresi l’esame e 
approvazione  della  metodologia  e  i  criteri  usati  per  la  selezione  delle 
operazioni; 

DATO ATTO che il Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027, costituito con 
decreto  n.  12776  del  9  settembre  2022,  ha  approvato  nella  Seduta  di 
insediamento del 29 settembre 2022 i criteri di selezione dell’Asse 1 - Un’Europa più 
competitiva e intelligente - Obiettivo Specifico 1.4 – “Sviluppare le competenze 
per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e l’imprenditorialità” - 
Azione 1.4.1 “Sostegno allo sviluppo delle competenze per la transizione industriale 
e la sostenibilità delle imprese”;

RICHIAMATA  altresì  la  Comunicazione  dell’Assessore  Guidesi  alla  Giunta  nella 
seduta dell’11 luglio 2022, avente oggetto “Quadro previsionale degli  strumenti 
finanziari e delle iniziative per la competitività delle imprese a valere sul PR FESR 
2021-2027”, che indica tre le prime iniziative da avviare anche l’azione trasversale 
di  accompagnamento  per  lo  sviluppo  delle  competenze  con  l’obiettivo  di 
consentire alle imprese di massimizzare l’efficacia degli investimenti, in coerenza 
con la Strategia di specializzazione intelligente per ricerca e innovazione S3;
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RICHIAMATO  altresì il  “Patto  regionale  per  le  competenze  a  sostegno 
dell’innovazione  e  della  competitività  di  Regione  Lombardia”,  di  cui  alla 
Comunicazione alla Giunta Regionale, resa dagli Assessori Guidesi e Rizzoli nella 
seduta del 24 ottobre 2022, che individua i  passi  da compiere per rafforzare la 
sinergia tra le politiche regionali in tema di competitività e di formazione continua, 
al  fine  di  colmare  la  mancata  corrispondenza  di  competenze  e  supportare 
l’adattamento delle imprese e dei lavoratori rispetto alle profonde trasformazioni 
dei  processi produttivi, nelle aree di maggiore rilevanza strategica;

DATO ATTO che il “Patto regionale per le competenze a sostegno dell’innovazione 
e della competitività di Regione Lombardia” è stato presentato alla Commissione 
Europea al  fine  di  fungere  da modello  per  partnership  a  livello  comunitario  e 
prevede – tra gli altri – l’impegno a facilitare gli investimenti per lo sviluppo delle 
competenze digitali, attraverso l’utilizzo delle opportunità di finanziamento UE, ivi 
compresi incentivi a sostegno dello sviluppo delle competenze per la transizione 
industriale  e  la  sostenibilità  delle  imprese,  l’implementazione  della  formazione 
continua e il supporto alla formazione specialistica in aree strategiche;

CONSIDERATO che coerentemente con l'inquadramento strategico regionale ed 
europeo  sopra  delineato,  si  intende  quindi  sostenere  il  rafforzamento  delle 
competenze delle imprese lombarde, in sinergia e aggiunta alle azioni già in atto 
in  tema  di  formazione  continua,  proprio  in  considerazione  del  fatto  che  la 
formazione  costituisce  una  leva  fondamentale  per  sostenere  la  crescita  delle 
imprese e il  progressivo cambiamento verso modelli  di  impresa più innovativi  e 
maggiormente sostenibili, rispondendo da un lato alla crisi  climatica e dall’altro 
all’urgenza  economica  e  di  rilancio  complessivo  del  sistema  economico 
lombardo;

DATO ATTO  che, nell’ambito delle azioni a valere sul POR FSE 2014-2020 e sul PR 
FSE+ 2021-2027, è in uso il modello della formazione aziendale erogata attraverso 
voucher formativi aziendali per la fruizione di corsi di formazione selezionabili dal 
“Catalogo regionale della  formazione continua”  e che tale  modello consente 
l’offerta di un servizio formativo di qualità in diverse aree di rilevanza strategica, 
per  accrescere  la  competitività  delle  imprese  in  un’economia  moderna  e  in 
continua evoluzione;

RICHIAMATI i seguenti provvedimenti di Giunta:

4



- DGR  n.  XI/7232  del  7  novembre  2022,  che  ha  approvato  lo  “Schema  di 
Convenzione  per  la  delega  della  funzione  di  Organismo  Intermedio  per 
l’attuazione  di  interventi  specifici  nell’ambito  della  Priorità  1  Occupazione  - 
obiettivi specifici ESO4.1 – ESO4.3 – ESO4.4 a valere sul Programma regionale 
Lombardia FSE PLUS 2021-2027”;

- DGR  XI/7425  del  30  novembre  2022,  avente  ad  oggetto  “Schema  di 
convenzione tra Regione Lombardia e il  Sistema Camerale Lombardo per la 
delega della funzione di Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 71 del reg. (UE) 
1060/2021 per le misure a valere sul  Programma Regionale FESR 2021-2027”, 
che disciplina i rapporti giuridici tra Regione Lombardia, in qualità di AdG del 
PR  FESR  2021-2027  e  Unioncamere  Lombardia  in  qualità  di  Organismo 
Intermedio per la realizzazione delle azioni 1.2.3, 1.3.1, 1.3.2, 1.3.3, 1.3.4, 1.4.1, 
2.6.2  del  PR  FESR  che  prevedono  l  concessione  di  agevolazioni  a  fondo 
perduto;  

VALUTATO pertanto di:

- attivare la “Linea  Competenze 21-27 per l’innovazione green e digitale delle 
imprese lombarde” che consiste in un intervento di voucher formativo a favore 
delle  imprese lombarde,  riconosciuto  alle  imprese lombarde già selezionate 
tramite le azioni 1.3.1, 1.3.2, 1.3.3, 1.3.4, 2.1.3, 2.6.1 e 2.6.2 del PR FESR 21-27 ed 
erogato a fronte della partecipazione a percorsi formativi specialistici;

- utilizzare il modello già in uso per l’attuazione degli interventi di formazione del 
PR FSE+ di cui ai punti precedenti, prevedendo la costituzione di una sezione 
ad hoc all’interno del  “Catalogo regionale della  formazione continua”,  per 
l’offerta dei percorsi formativi specialistici da attivare e finanziare con risorse del 
PR FESR 2021-2027 di  Regione Lombardia,  in connessione con investimenti  e 
progetti finanziati attraverso azioni a valere sul PR FESR 21-27;

- individuare  Unioncamere  Lombardia  quale  soggetto  gestore  della  “Linea 
competenze 21-27 per l’innovazione green e digitale delle imprese lombarde”, 
in virtù di quanto stabilito con la predetta DGR XI/7425 del 30 novembre 2022, 
avente  ad  oggetto  “Schema  di  convenzione  tra  Regione  Lombardia  e  il 
Sistema  Camerale  Lombardo  per  la  delega  della  funzione  di  Organismo 
Intermedio ai sensi dell’art. 71 del reg. (UE) 1060/2021 per le misure a valere sul 
Programma Regionale FESR 2021-2027”;

- demandare  a  successivi  atti  l’approvazione  degli  avvisi  necessari  a  dare 
attuazione alla presente deliberazione; 
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- procedere  con  successivi  provvedimenti  ad  effettuare  i  trasferimenti  delle 
risorse  a  Unioncamere  Lombardia,  in  funzione  dell’avanzamento  finanziario 
della misura;

RITENUTO  di  stabilire  che  la  concessione  delle  agevolazioni  finanziarie  della 
presente misura avverrà ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013  (prorogato fino al 31 
dicembre 2023 dal Reg. (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020)nei limiti previsti per gli aiuti 
di  importanza  minore  (de  minimis),  con  particolare  attenzione  agli  articoli  1 
(campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in particolare alla nozione 
di “impresa unica”), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo);

PRECISATO che l’agevolazione stessa non è concessa:

- ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del Reg. (UE) 1407/2013;
- qualora, ai sensi  dell’art.  3 par.  7 del Reg. (UE)  1407/2013, la concessione di 

nuovi aiuti “de minimis” comporti il superamento dei massimali previsti all’art. 3 
par. 2 del Reg. (UE) n. 1407/2013;

- alle imprese che non rispettano, in sede di pagamento, il requisito della sede 
legale o unità operativa sul territorio regionale;

DATO ATTO che i  soggetti  richiedenti  devono sottoscrivere una dichiarazione ai 
sensi  del  D.P.R.  445/2000  che  attesti  il  perimetro  di  soggetti  che  esercitano 
un’influenza dominante o il controllo della maggioranza dei diritti di voto a monte 
o a valle rispetto all’impresa/libero professionista richiedente, conformemente a 
quanto previsto all’art. 2 par. 2 lett. c) e d) del Reg. (UE) n. 1407/2013;

DATO  ATTO altresì  che  la  concessione  dei  finanziamenti  è  subordinata 
all’interrogazione del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA) e alla relativa 
registrazione del   finanziamento,  alle  condizioni  e  modalità  previste  dall’art.  52 
della  Legge  234/2012  e  s.m.i.  e  dalle  disposizioni  attuative  (Decreto 
interministeriale n. 115 del 31 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
175 del 28 luglio 2017, in vigore dal 12 agosto 2017), dando evidenza degli aiuti  
individuali registrati nel RNA e dei relativi codici COR e CUP rilasciati;

RICHIAMATO il  d.m. 31 maggio 2017, n.  115 che ha approvato il  Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato 
(RNA), ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e 
successive modifiche e integrazioni;
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DATO  ATTO che  Unioncamere  Lombardia  in  qualità  di  soggetto  gestore 
garantisce,  anche  attraverso  le  Camere  di  Commercio  provinciali,  il  corretto 
utilizzo  del  Registro  Nazionale  Aiuti  sia  in  fase  di  concessione  che  in  fase  di  
erogazione ai sensi del richiamato D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. artt. 8 e s.s.; 

CONSIDERATA l’attuale fase di consultazione con gli Stato membri sul progetto di 
regolamento  "de  minimis"  della  Commissione  Europea  che  sostituirà  il 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 in scadenza il 31 dicembre 2023 e tenuto conto 
che le misure attuative della presente DGR potranno essere attivate per tutta la 
durata del ciclo di programmazione 2021-2027;

VALUTATO di demandare a successivo atto dirigenziale della competente struttura 
della  Direzione  Generale  Sviluppo  Economico  l’adeguamento  del  presente 
regime a seguito dell’entrata in vigore del nuovo regolamento “de minimis”;

DATO  altresì ATTO che  l’intervento  agevolativo  previsto  dalla  misura  “Linea 
competenze  21-27  per  l’innovazione green e  digitale  delle  imprese lombarde” 
viene  concesso  a  seguito  di  pubblicazione  di  appositi  avvisi  predisposti  in 
coerenza con i criteri applicativi dell’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

RITENUTO pertanto:

- di  approvare  i  criteri  applicativi  della  Misura  “Linea Competenze  21-27  per 
l’innovazione green e digitale delle imprese lombarde” di  cui  all’allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- di individuare Unioncamere Lombardia quale soggetto gestore della misura di 
che trattasi;

- di  demandare  a  successivi  atti  il  trasferimento  delle  risorse  a  Unioncamere 
Lombardia, secondo quanto stabilito nella Convenzione ex DGR XI/7425/2022;

DATO ATTO che la ripartizione finanziaria, ai sensi della decisione C(2022) 5671 final 
del 01 agosto 2022, relativa al Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale 2021-2027 di Regione Lombardia tra i capitoli di spesa risulta 
come segue: 40% risorse UE, 42% risorse Stato, 18% risorse Regione;

STABILITO che:
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- la  dotazione  finanziaria  iniziale  della  Misura  “Linea  Competenze  21-27  per 
l’innovazione green e digitale delle imprese lombarde” è pari ad € 5.000.000,00, 
nell’ambito  del  Programma  Regionale  FESR  2021-2027,  a  valere  sul  Bilancio 
Regionale, come di seguito specificato:

CAPITOLO DESCRIZIONE Bilancio 2023 Bilancio 2024 Bilancio 2025 Bilancio 2026 Bilancio 2027 Bilancio 2028

14.01.203.15594
(RL 18%)

PR FESR 2021-2027 - QUOTA REGIONE - 
COMPETITIVITA' - CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

            90.000,00           270.000,00           180.000,00           180.000,00             90.000,00             90.000,00 

14.01.203.15595
(UE 40%)

PR FESR 2021-2027 - QUOTA UE - 
COMPETITIVITA' - CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

          200.000,00           600.000,00           400.000,00           400.000,00           200.000,00           200.000,00 

14.01.203.15596
(STATO 42%)

PR FESR 2021-2027 - QUOTA STATO - 
COMPETITIVITA' - CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

          210.000,00           630.000,00           420.000,00           420.000,00           210.000,00           210.000,00 

Totale anno          500.000,00       1.500.000,00       1.000.000,00       1.000.000,00          500.000,00          500.000,00 

- i  costi  di gestione della “Linea Competenze 21-27 per l’innovazione green e 
digitale delle imprese lombarde” sono riconosciuti a Unioncamere Lombardia 
nella  misura  massima  del  2%  della  dotazione  finanziaria  di  cui  al  punto 
precedente,  a  valere  sulle  risorse  del  capitolo  14.01.104.16032  del  Bilancio 
Regionale, come di seguito specificato:

B i l a n c i o  2 0 2 3 B i l a n c i o  2 0 2 4 B i l a n c i o  2 0 2 5 B i l a n c i o  2 0 2 6 B i l a n c i o  2 0 2 7 B i l a n c i o  2 0 2 8 T O T A L E

            10.000,00             30.000,00             20.000,00             20.000,00             10.000,00             10.000,00      100.000,00 

STABILITO altresì  che  la  dotazione  della  misura  potrà  essere  successivamente 
incrementata con apposita e successiva Deliberazione;

DATO  ATTO che  l’articolo  5  della  L.r.  n.  1  del  1°  febbraio  2012,  richiamando 
l’articolo  2  della  L.  n.  241  del  7  agosto  1990,  stabilisce  che  i  procedimenti 
amministrativi debbano concludersi entro il termine di novanta giorni, ampliabile a 
centottanta  giorni  in  presenza  di  determinati  presupposti,  connessi 
all’organizzazione amministrativa, alla natura degli interessi pubblici tutelati e alla 
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complessità del procedimento;

ACQUISITO il parere:

- del  Comitato  di  Valutazione  Aiuti  di  Stato,  di  cui  al  decreto  del  Segretario 
Generale 8 novembre 2021, n. 15026 ex DGR 11 ottobre 2021, n. XI/5371 “XVI 
Provvedimento Organizzativo”, in data 29 novembre 2022;

- del  Comitato  di  Coordinamento  della  Programmazione  Europea,  con 
procedura scritta chiusa in data 6 dicembre 2022;

- dell’Autorità  di  Gestione  del  POR-FESR  2021-2027,  con  nota  prot.  n. 
R1.2022.0161736 del 13 dicembre 2022;

ATTESO che l’iniziativa è stata presentata al partenariato economico e sociale e 
agli stakeholder di riferimento, in occasione della seduta di insediamento del 29 
settembre  2022  del  Comitato  di  Sorveglianza  del  PR  FESR  2021-2027  e  della 
riunione  del  6  dicembre  2022  del  Tavolo  permanente  per  la  competitività 
dell’impresa lombarda;

VISTE la leggi regionali:

- 31 marzo 1978 n. 34 “Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio 
e sulla contabilità della Regione” e il Regolamento Regionale 2 aprile 2011, n. 1 
“Regolamento di Contabilità della Giunta Regionale e successive modifiche ed 
integrazioni”;

- 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia di organizzazione 
e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura;

VERIFICATO che la spesa oggetto  del  presente  atto  non rientra  nell’ambito  di 
applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in premessa e qui interamente richiamate:

1. di attivare la “Linea Competenze 21-27 per l’innovazione green e digitale delle 
imprese lombarde”, nell’ambito del Programma Regionale FESR 2021-2027 di 
Regione Lombardia,  per  sostenere  la  crescita  delle  imprese e  il  progressivo 
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cambiamento  verso  modelli  di  impresa  più  innovativi  e  maggiormente 
sostenibili,  tramite un intervento di  voucher formativo a favore delle imprese 
lombarde;

2. di  approvare  i  criteri  applicativi  della  Misura  “Linea Competenze  21-27  per 
l’innovazione  green  e  digitale  delle  imprese  lombarde”,  secondo  quanto 
indicato all’allegato A), che forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

3. di  individuare Unioncamere Lombardia quale soggetto  gestore  della “Linea 
competenze 21-27 per l’innovazione green e digitale delle imprese lombarde”, 
in virtù di quanto stabilito con la predetta DGR XI/7425 del 30 novembre 2022;

4. di stabilire che la dotazione finanziaria iniziale della Misura “Linea Competenze 
21-27 per l’innovazione green e digitale delle imprese lombarde” è pari ad euro 
5.000.000,00,  a  valere  sulle  risorse  del  PR  FESR  2021-2027,  secondo  la 
suddivisione sui seguenti capitoli e sulle seguenti annualità:

CAPITOLO DESCRIZIONE Bilancio 2023 Bilancio 2024 Bilancio 2025 Bilancio 2026 Bilancio 2027 Bilancio 2028

14.01.203.15594
(RL 18%)

PR FESR 2021-2027 - QUOTA REGIONE - 
COMPETITIVITA' - CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

            90.000,00           270.000,00           180.000,00           180.000,00             90.000,00             90.000,00 

14.01.203.15595
(UE 40%)

PR FESR 2021-2027 - QUOTA UE - 
COMPETITIVITA' - CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

          200.000,00           600.000,00           400.000,00           400.000,00           200.000,00           200.000,00 

14.01.203.15596
(STATO 42%)

PR FESR 2021-2027 - QUOTA STATO - 
COMPETITIVITA' - CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI 
LOCALI

          210.000,00           630.000,00           420.000,00           420.000,00           210.000,00           210.000,00 

Totale anno          500.000,00       1.500.000,00       1.000.000,00       1.000.000,00          500.000,00          500.000,00 

5. di stabilire che i costi di gestione di gestione della “Linea Competenze 21-27 
per l’innovazione green e digitale delle imprese lombarde” sono riconosciuti a 
Unioncamere  Lombardia  nella  misura  massima  del  2%  della  dotazione 
finanziaria  di  cui  al  punto  precedente,  a  valere  sulle  risorse  del  capitolo 
14.01.104.16032 del Bilancio Regionale, come di seguito specificato:
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B i l a n c i o  2 0 2 3 B i l a n c i o  2 0 2 4 B i l a n c i o  2 0 2 5 B i l a n c i o  2 0 2 6 B i l a n c i o  2 0 2 7 B i l a n c i o  2 0 2 8 T O T A L E

            10.000,00             30.000,00             20.000,00             20.000,00             10.000,00             10.000,00      100.000,00 

6. di  stabilire  che  la  dotazione  della  misura  potrà  essere  successivamente 
incrementata con apposita e successiva Deliberazione;

7. di prevedere che le agevolazioni della misura  “Linea Competenze 21-27 per 
l’innovazione green e digitale delle imprese lombarde” saranno concesse a 
seguito di pubblicazione di apposito bando;

8. di  stabilire  che gli  aiuti  di  cui  al  presente  provvedimento  siano concessi  ed 
erogati  nel  rispetto  del  “regime “de minimis”  di  cui  al  Regolamento  (UE)  n. 
1407/2013  della  Commissione  del  18  dicembre  2013(prorogato  fino  al  31 
dicembre 2023 dal Reg. (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020), in applicazione dell’art. 
14 del Decreto Ministeriale n. 115 del 31 maggio 2017;

9. di demandare a successivo atto dirigenziale della competente struttura della 
Direzione Generale Sviluppo Economico l’adeguamento del presente regime a 
seguito dell’entrata in vigore del nuovo regolamento “de minimis”; 

10.di  demandare  ai  competenti  Dirigenti  della  Direzione  Generale  Sviluppo 
economico  l’emanazione  dei  provvedimenti  attuativi  del  presente 
provvedimento,  ivi  compreso  il  trasferimento  delle  risorse  a  Unioncamere 
Lombardia;

11.di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.L.  e sul sito 
istituzionale - sezione amministrazione trasparente - in attuazione agli obblighi di  
pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013 e sul sito regionale 
dedicato alla Programmazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it).

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI
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Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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